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UANTUNQUE troppo nota fofse ad .

ognuno la probitd , e I’ oneftd cosi del

fu Duca D. Benedetto Valdetaro , come

dell’ odierno Duca D. Girolamo fuo figlio,

ed erede ; pure non fenza orrore nel pro-

cefso fabbricato nella G. C. della Vicaria

ad iftanza del magn. Dottore D. Niccold

Abbamonte contro de’ fuddetti di Valdeta-

ro. per lo pagamento degli annui ducati

) 17. , al fuddetto Abbamonte dovuto per

cenfo enfiteutico perpetuo fopra di una mafseria dagli ftefli
di Valdetaro pofseduta nel Cafale di Miano , dall’ anno 1697.
finora fi veggono tali , e tante dilazioni , ed oppofizioni
ftraniffime recate in mezzo per parte de’ medefimi , che non

¢ credibile che fieno col lpermcfso loro .feguite , ma di~
1

favventura pid tofto reputar {i dee del mio Cliente I’ efserfi in
quei Contraddittori abbattuto , che avvezzi a difendere fo-
lamente caufe de’ Rei, i quali ciocché debbono , non vor.
rebbero a nefsuno patto pagare , forfe per coftumanza fi fo-
no valuti di tante dilazioni, che farebbero riftuccare eziandio
chi vantafse la pazienza-di Giobbe . Ma ficcome dee .aver
luogo la nota maflima , guod mala cleCio eff in culpa ; cost
nella caufa, che dovrd dalla G. C. finalmente deciderfi, quan-
do non fi ftimafse la domandata devoluzione prima di ogn’
altro accordare , fard effetto di fomma giuftizia che il fud-
detto Duca D. Girolamo venghi condannato ed aftretto non
folo al pagamento di ducati 289. per annate XVII. del fud-
detto annuo cenfo decorfe fino ad Agofto 1759. , ma benan-
che all’ emenda de’ danni tutti , e delle fpefe ,- dal Creditore
per colpa manifefta del Debitore finora fofferte , ficcome il

medefimo dalla giuftizia della G. C. ficuramente lo fpera , an- |

che in efecuzione delle Carte Regali, acciocche fia di freno per

I' avvenire al debitore fuddetto , ed agli altri di efempio . Ed

affinche .quanto io diffi, fi avveri, e {i comprenda infieme con

quanta mala fede fiafi. nel decorfo di anni 6o. in tal Caufa

proceduto dagli Avverfarj , ecco de’ veri fatti , che da pubbli-

che , ¢ folenni fcritture derivano 2 il fincero racconto . Nell
e
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NEll’ anno’ 1759. a dl rs. Settembie Profpero Sébaftiano con-
cede in enfiteuli perpetua a Gio: Battifta Sebaftiano una
mafseria di moggia 21. in circa fita in Miano Cafale di Na-
poli per I annuo canone di ducati 8s. giufta lo ftrumento
prodotto’z fol. 112. ad t19. -~ o

Nell’ anno 1603. a di 19. iuglio con pubblico ftrumento An-
drea Sebaftiano figlio , ed erede del fuddetto Profpero fra le
doti di Bernardina Sebaftiano fua forella ced® a Scipione Cin-
ue Marito di lei gli annui ducati 17., che difse dover con-
eguire da Antonino Sebaftiano figlio , ed erede di Torquato
in perpetuo fopra la fuddetta mafseria di Miano , u# fol. 120.
a rer.

Indi nell’ anno 1679. a :dl’ 28. Aprile Caterina Forziati fu dal-
la G. C. dichiarata erede de’ fuddetti Scipione Cinque, e Ber-
;a;rdina Sebaftiano fuoi Avi , giufta il decreto di preambolo
ol. 43. a ter. : ,

Ed efsendo. la mafseria faddetta pervenata nell’ anno 1662. al
Marchefe della Rocchetta D. Gio: Battifta Valdetaro , ed a D.
Giulio fuo figlio dall’ Eredita del Maeftro di Campo D. Fran-
cefco Sebaftiano , per mezzo di D. Giulia del Giudice fu fi-
glia di D. Anna Sebaftiano , Madre del detto D. Giulio ,
?uﬁa lo ftrumento fo/. 125. , fu dagli fteffi Valdetari corri-
pofto il fuddetto annuo cenfo alla fopradetta Caterina For-
Zlatl ‘o .o . :

E nell anno 1691. a di 26. Aprile il nominate D. Giulio pagd
alla flefsa Caterina ducati 10. a complimento di ducati 17.,
che difse per I’ annata maturata in Agofto 16g0. dell’ annuo
cenfo fopra la mafferia di Miano , e che reftava foddisfats
ta per lo tempo pafsato , giufta la partita di Banco fol. 126,

Ne}l’ anno 1694. fi fipuld &:umento di divifione tra li fratel-
li D. Benedetto , ¢ D. Gio: Battifta Valdetaro Marchefe del-
la Rocchetta , con cui il fuddetto D. Gio: Battifta , infieme
col nominato D. Giulio fuo figlio , afsegnd , ¢ cedette per la
fomma di ducati 3560. a D. Benedetto la defcritta mafferia
di moggia 22. in circa, fita in Miano, che i nominati Mar.
chefe , e fuo figlio afserirono pofledere per I ereditd 5 come
fi & detto , del .nominato D. Francefoo -Sebaftiano ; ¢ la ce-
dettero col pefo degli annui ducati 17. dovuti per I’ annuo
cenfo a Caterina Forziati dal di 5. Settembre 1693. in avan-
ti ; reftando tenuti - per 1i cenfi arretrati i fuddetti D. Gio:
Battifta , e¢ D. Giulio , come dallo ftrumento fol. 115. & 4
ter. S

Nell’ anno 1693. a di ¢. Settembre D. Benedetto Valdetaro pa-
g0 a Caterina Forziati , ed a Marco Matina Conjugi ducati
17. per I’ annata maturata a di 15. Agofto 169s. dell’ annuo
cenfo fopra -la detta fua mafferia . E nel di 17. Decembre
dell’ anno fleffo- pagd a’ medefimi altri ducati 17. , e tarl 4.,
che difle a faldo delle annate decorfe , ed attraffate del fud.
detto anouo cemfo:, per ripsterli -dal Marchefe della Rocchat.
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ta , giufta le partite di Banco 4 fol. 126. ad 130.

Nell’ anno 1697. a di 6. Febbrajo in vigore di pubblico ftru-
mento i fuddetti Conjugi Forziati. , e Matina aflfegnarono a
D. Francefco Antonio, e a D. Giufeppe Abbamonte i fuddet-
ti ducati 17. , che difsero dover confeguire per annuo cenfo
enfiteutico perpetuo. fopra la mafferia di Miano , che dalli
Sebaftiani era pervenuta al Marchefe della Rocchetta , ed
ir;idi a D. Benedetto Valdetaro , giufta lo ftrumento 2 fol. 2.
ad s.

E nel 1703. a di 5. Settembre con altro ftrumento dagli ftefli
Forziati , e Matina fu ceduto , e dato s» folurum a’ fud-

detti fratelli di Abbamonte il fuddetto annuo cenfo di duca- ]

ti 17. dovuto da D. Benedetto Valdetaro fopra la defcritta
mafleria , ## a4 fol. 37. ad 49.

Perlocché fin dal di 27. Agofto 1697. ad iftanza de’ fuddetti di
Abbamonte con decreto della G. C. fi ordind che D. Benedet-
to Valdetaro loro pagato avefle i ducati 17. per I’ annata del
cenfo maturata nel di 15. di quel mefe., e cosl continuato
avefse in fururum , con riconofcere i medefimi per creditori
del detto annuo cenfo , uz fol. 1. & 4 ter. :

In efecuzione del quale decreto furono dal Valdetaro gid paga-
ti i ducati 17. a’ fratelli di Abbamonte, giufta la partita di
Banco fol. 7.

E dovendo gli ftefli Creditori confeguire ducati 3o. a faldo
di due annate maturate in Agofto 1699. , fecero fequeftra-
re certo denaro , che ftava in Banco ; e dopo varj atti, per-
ché¢ tal denaro erafi dal Valdetaro girato ad altro fuo Cre-
ditore , percid nel di 21. Gennaro 1700. fu rimoflo il fe-
?ueﬂro , ed ordinato infieme al Valdetaro il pagamento del
uddetto annuo cenfo , %z fol. 19. . .

Il Valdetaro ne produffe iftanza di contrario imperio , w# fol.
25. , ed i fratelli di Abbamonte In fupplica ad finem confir-
mandi , wr fol 23.--E~dat- 8 C. fu confermato il defcritto
decreto , ur fol. 25. 4 ter. ' .

Nell’ anno 1701. per ordine della G. C. ad iftanza degli Ab-
bamonti fi procedé al fequeftro della mafleria per cenfi at.
traffati , w# fol. 31. a ter. , ©° 32., ed indi altri decreti §’ in-

- terpofero per altre annate decorfe , ## a fol. 50. ad 52., ¢
fu tale annuo cenfo pagato dal fuddetto D. Benedetto , men-
tre vifle , ficcome apparifce da varie partite di Banco degli
anni 170s., 1713., € 1719. fol. 131. 135. & 137. - )

E dopo la morte di. D. Benedetto furono da D. Domenico
Capece Minutolo nel 1723. pagati ducati 14. a D. Giufep-
pe Abbamonte in' conto di ducati 30.-, che .diffe pagarli

per F annuo cenfo enfireutico perpeswo di ducats 17. fopra la

mafferia di Miano , poffedusa da D. Girolamo Valderaro figho,
ed erede di D. Benedetto ; e da lui pagarfi per convenzione

avata coll’ ifteflo D. Girolamo in vigore di ftrumento del di. »

6. Settembre di quell’ anno, w»# fol. 133. ©* 134. . .. = .
g ) i ’Afz 3 508 et
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» & expediantur ordines, w# fol.79. a ter. S

E quantunque I’ ifteflo Duca nella citata fua fupplica domandato
avefle il termine ; pure fi ebbe poi lo fpirito di produrfi av-
verfo del defcritto decreto fenza depofito alcune nullitd , con-

tinenti che non vi era ftrumeato del cenfo , che non dovea °

ordinarfi il fequeftro : e che non era proprio debito del Duca,
wt a fol. 84. ad 86. .

Frattanto eflendofi .dal mio Cliente prodotta la partita di Banco
dell’ ultimo pagamento del cenfo fatto dall’ifteflo Duca, nel
1743. con fua fupplica domandd provvederfi fulla devoluzione
.del cenfo per I’ attrafso fino a quel tempo fatto dal Cenfuario
di annate 15., 4z fol. 87.

Propoftefi le mullitd, e la fupplica nel S. C., a di r5. Giugno
1758. fi ordind : Quod rejiciantar Nullitares predi@e etiam ar-
sento senore ipfarum ; O refpe@u dedullorum in precitara fup-
Plicatione M.C.V. de juflitia providear , wt fol. 93.

E non folo non oftante piu decreti interpofti contro de’ Coloni
della detta mafleria , non fu poflibile far feguire I ordinato
depofito , ur a fol. gs. ad 98, Ma in oltre con iftanza prodot-
ta per parte del Valdetaro non fenza orrore fi efpofe che il
medefimo mai non avea pofleduto la mafferia foggetta al cenfo; che
mai Caterina Forziati non aveva pofleduto il cenfo fuddetto; eche
mai non aveano efatto da effo Duca, o da’fuoi Antenati neppure-
un’ annata di quello , %2 fol. 99. & 100.

Quanto tutto cid , che fi efpofe , lontano foffe dal vero, ed op-
pofto direttamente alla buona fede , troppo ben fi raccoglie
gz’ fatti {inceramente raccontati , e da’ validi documenti pro-

tes ., - .

Intanto fi & compilato il termine , fenza che per parte del Val-
detaro fi fofle fatta la menoma pruova , o veruno documento
prodotto . E folamente per parte di D. Niccold Abbamonte fi

fono prodotti gli ftrumenti , e le partite di Banco di fopra ri- -

ferite , wr 4 fol. 112, ad. -

Ovendofi dunque una tal Caufa dalla G. C. decidere , fpe-

ra D. Niccold Abbamonte che fenza difficoltd veruna a te-
nore delle fue iftanze abbiafi dalla G. C. a giudicare, con pre-
tfi breve termine al Cenfuario per lo pagamento delle quan-
tit2 fin oggi dovute , quale fpirato, deciderfi devoluto il cenfo, e
condannarfi infieme il Cenfuario fuddetto all’ emenda de¢’ daa-
ni tutti , delle fpefe , e dell’ interefle ; eflendo troppo chia:

ra la mala fede , con cui nel giro di anni quattro egli fenza’

ragione alcuna ha voluto maatenere in lite il diretto Padrone:
E pofledendo la mafferia fottopofta al cenfo enfiteutico , non
ha voluto nel decorfo di anni 17. pagare I’ annuo canone.

Imperocchd da’ pubblici , e folenni documenti prodotti con chia- -

rezza fomma |’ origine dell’ Enfiteufi apparifce . N¢ gioverebbe
I’ opporfi che per eflerfi ultimamente la maggior parte delle

fritture prodotte, non fofle flata temeraria ia lite dall’ Eafiten.
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ta foftenuta ; giacch? quelle fi fono oltre al bifogno efibite,
laddove fin dal principio vi erano negli atti documenti bafte-
voli : ed erano al Duca cenfuario i fatti occorfi pur troppo
noti. .

Egli & vero che comunemente diceli neceflario nell’ enfiteufi lo
ftrumento per cid, che fi raccoglie dal Cod. de jure empbys.
dove nella /. 1. dicefi : Scriptura intervensente , nella I, 2. in
cui (i legge : In Empbyreuricis Inftrumentis , e nella /. 5. in .
cui fi ripete : Inflrumentum Empbyseufeos ; ond’ eflere de fub-
flantia y & folemnitate contraltus Empbyreutics , fcriffero Do-
nello L 9. Commentar. Jur. Csv. cap.13. Facchineo comrrov. jur.
lé, 1. cap. 84., ed altri . ‘

Ma la pid ricevuta fentenza fi ¢ che la fcrittura non fia de fo-
lemnitate , ma foltanto guoad probastionem , neceflaria , ficcome
I avvertl il Conlfigliere di Rofa 77 praxi decret. civil. cap. 12.
num. 17. , dove dopo avere a tal’ uopo riferito molti DD. ,
foggiugne : Aliique snnumers , quorum opinio libentius rvecepta
eft 5 ut [erio teflatur Dionyfius Gothofred. sn notis ad Joannem
Scbenesdvin in §. adeo num. 7. kit. D. snflit. de locar. & conduc.
Ed indi profiegue a dire : Immo empbyteufin , inflrumento con-
ceffionis minime produllo , conflitutam fusfle probarur per legis
guogue prefumptionem , que ex canonss per decennium folutione
snducstur . Abbas. confil. 74. Mafcard. de probar. concluf.. 604.
num. 5. Cald. de renovat. empbys. quefl. 15. nym. 13, Et pro-
basur per Apochas trium wltsmorums annorum , Emanuel Gonzalex
in notis ad cap. ad audientiam num. 3. tis. de preferip. 5 O
Jane |. quicumgq. Cod. de apochis publicis . , '

Ed Alvaro Valafco nel fuo trattato de jure emphys. alla gu. 7.
num. 33. -con egual chiarezza . fcrifse per comun fentimento lo
ftefso, conchiudendo : Proinde fi quis ad titulum Empbyteufis fol-
wvas alters unicam , € uniformem penfionem gquorannis per decems
annos . prefumetur conceffa Empbyteufis , licet inftrumentum
Empbyteuticum non oftendas’. Cosl pure fcrifsero il Card. di
Luca nel difc. 37. de Empbyt., e Mafcardo concluf. 105. '

Nella fpecie prefente , oltre di quanto {i & detto , neppure pote-
vafi dal Duca D. Girolamo domandare che lo ftrumento En-
fiteutico fi_efibifse ; poiché¢ non era egli I’ Erede, o il fucceflo-
re univerfale del primo, e dell’ antico Enfiteuta; ma bens}
Erede di fuo Padre, e pofleflore infieme della mafseria, che al
medefimo fu col pefo del fuddetto annuo Canone ceduta . E
molto pilt non potevafi cid da lui opporre, e pretendere , dopo
che non folamente per anni tre , o dieci, ma per anni 48.
continus erafi da fuo Padre , e da lui fteffo I' annuo Canone
fuddetto nella prefifsa fomma di ducati 17. fempremai cor-
rifpofto. -

Anzi nella fpecie prefente ad iftanza del Padrone diretto po- -
tevafi aﬂri‘gnere. il Duca poffeflore ad efibire lo ftrumento en-
fiteutico , ficcome colla teorica di Alciato, di Ripa , e di altri
lo regiftrd il Valafco nella guef. 8. num. 19. dicendo E »Quzd. fi
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Empbyteuta Domino direSlo infbrumentum nolis edere , poretit Ju<
dex finisam cffle Empbyteufim judicare ex Bald. tonf. 125. wol. 1.
Quod Janc poft indiGlam comminationem intellsgendum eft.

E fe in tale incontro pud I’ Enfiteuta fchermirfi col continuato
pagamento del canone , all’ avvifo di Valafco nella csz. 4u. 8.
num. 18, , dove fcriffe : Si empbyseura juffus edere empbyten-
tica Inflrumenta ; afferat [e dumtaxar titulo juris effe surum ex
sempore longsffimo gwefiro ; con quanta maggior ragione cid po-
tevafi dal mio Cliente padrone giretto all’ Avverfario replicare,
ed opporre , dopo avere quafi per mezzo fecolo continuo da
lui, ¢ da fuo Padre I’ ifteflo canone ogni anno fenza interru-
zione rifcoflo?

Se adunque nella prefente Caufa , oltre di eflere I' Avverfario
erede del terzo Poffeflore ; a cui la mafferia , o fia I’ util do-
minio di quella , coll’ efpreflo pefo dell’ annuo canone perven-
ne : ed oltre al pagamento di quefto per lungo , anzi lunghif-
fimo tempo feguito, fi fono eziandio foprabbondevolmente gli ftru-
menti prodotti , da’ quali I’ origine del cenfo enfiteutico chia-
ramente raccogliefi ; come mai {i potrd dall’ Avverfario la de-
voluzione , iniieme coll’emenda de’ danni, e delle fpefe tutte
sfuggire ?

SE irregolare , ftrana, e fenza veruno foftegno di ragione fi &
fin qul dimoftrata la pretendenza dell’ Avverfario , riguardo
all’ efibizione dello ftrumento, e del titolo ; molto pid fenza
paragone ftraniffima , e¢ fuor di ragione fi fa da fe ftefla co-
nofcere I’ altra , che in ifcritto , ed a voce s intefe , di po-
ter(i redimere , ¢ ricomprare I’ annuo cenfo , non per altro
motivo , fe non fe perche (i foffe per determinato prezzo quel-
lo ceduto fra le doti di Bernardina Sebaftiano , ed indi anche
per limitato prezzo da Caterina Forziati ad Abbamonte in per-
mutazione affegnato . . .
Imperocché I’ anmuo cenfo-enfireutico fu fulla defcritta mafseria
coftituito in perpetuo , e fenza veruno patto di ricomperare,
ficcome nello ftrumento fi legge ; e percio effendo il cenfo en-
fiteutico di fua natura irredimibile » pet qualunque prezzo che
o nella ftefsa conceffione , o in appreflo dato fe gli fofse , non
pud -mai derivarne ragione , o azione alcuna all’ Enfiteuta di
poterlo per un tal prezzo redimere . E quantunque il diretto
dominio , e la ragione di efigere I’ annuo cenfo dal diretto
‘Padrone ‘ad altri per qualunque prezzo fi vendefse , non per-
tanto pud I’ Enfiteuta in tal vendita la prelazione pretendere .
N& pud aver luogo I’ opporfi , che ficcome in qualunque diftra-
zione dell’ util dominio & fempremai preferito il diretto Padro-
né ; cosl pure praticar fi dovefse , laddove fi voglia da coftui
il dominio diretto alienare ; imperocch¢ pur troppo & grande
il divario ; fe I affoluto, e petfetto dominio gusritario fem-
remai rifiede nel diretto Padrone ; e folamente nell Enfiteuta

trasferifce I’ util pofsefso , o-fia un dominio 5 che dic;g“oo.'
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mitario , limitato , imperfetto , e dipendente , fubordinato , ¢
foggetto al primo, conceduto fotto di annua contribuzione, che
mai non fi eftingue, fe non fe ne’cali prefiffi della devoluzione .
Quindi I’ argomento da chi ritiene il principal dominio, a
quello , che fotto tali leggi gode I'util pofsefso, non pud affat-
to reggere ; mentre farebbe lo fleflo che abilitare a dar legge
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